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LA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’art. 23 del proprio Regolamento interno; 
Vista la relazione illustrativa e la proposta di disegno di legge presentata dal Direttore 
alle Risorse Finanziarie Umane e Strumentali avente per oggetto: “Rendiconto generale 
dell’amministrazione regionale per l’esercizio finanziario 2002”; 
Tenuto conto del parere e delle osservazioni formulate dal Comitato Legislativo, che si 
allegano; 
Dato atto che il presente disegno di legge non comporta nuove o maggiori spese o 
diminuzione di entrate; 
Preso atto delle indicazioni emerse in sede consultiva: 
Ritenuto di prowedere all’approvazione del citato disegno di legge, corredato dalle note 
di riferimento e della relativa relazione; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 
1) di approvare il disegno di legge, avente per oggetto “Rendiconto generale 

dell’amministrazione regionale per l’esercizio finanziario 2002” ed i relativi allegati; 
2) di trasmetterlo al Collegio dei Revisori, ai sensi dell’art. 79, comma 4, dello Statuto; 
3) di dare mandato al proprio Presidente di presentarlo, per le conseguenti 

determinazioni, dopo l’acquisizione della Relazione del Collegio dei Revisori, al 
Consiglio Regionale; 

4) di indicare il proprio Assessore Vincenzo Riommi di rappresentare la Giunta 
regionale in ogni fa I successivo iter e di assumere tutte le iniziative necessarie; 

IL DIRETTORE : 

IL PRESIDENTE: 

IL RELATORE: 
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Diseano di leaae: “Rendiconto generale dell’Amministrazione regionale per l’esercizio 
finanziario 2002”. 

RELAZIONE 

ll rendiconto generale, predisposto sulla base dei risultati dell’intera attività 
amministrativa realizzata nell’anno di riferimento, rappresenta l’ultimo atto del processo 
iniziato in sede di Programmazione; tale documento, predisposto sulla base della L.R. 
n. 13/2000 recante la “Disciplina generale della programmazione, del bilancio, 
dell’ordinamento contabile e dei controlli interni delta Regione Umbria”, comprende: il 
conto del bilancio, il conto del patrimonio ed il conto economico. 

Il conto del bilancio rappresenta il documento che specificamente riporta i dati contabili 
delle entrate e delle spese awenute nell’anno; con esso viene data dimostrazione, 
secondo le regole della contabilità flnanziaria, della gestione autorizzatoria contenuta nel 
bilancio annuale rispetto alle previsioni; esso evidenzia analiticamente per ogni entrata e 
ogni spesa: 

- le operazioni finanziarie che hanno avuto nell’esercizio il loro completo ciclo; 
- le operazioni riguardanti la gestione dei residui rivenienti dalle gestioni precedenti; 

i movimenti di cassa; 
- i residui esistenti a fine gestione, sia sorti nell’anno che provenienti dagli esercizi 

precedenti; 
- le variazioni intervenute rispetto alle previsioni, evidenziando le eventuali maggiori o 

minori entrate e le maggiori o minori spese, nonché le variazioni della consistenza 
dei residui. 

Il conto del bilancio B poi completato con la dimostrazione del risultato contabile di 
amministrazione che dà la rappresentazione sintetica della gestione. 

Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la 
consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, mentre nel conto economico sono 
evidenziati i componenti positivi e negativi dell’attività dell’Ente partendo dai dati finanziari 
con i necessari correttivi al fine di giungere al risultato economico. 

Per quanto riguarda la procedura di formazione del rendiconto si evidenzia che l’art.89 
prevede che la Giunta regionale presenti al Consiglio regionale il rendiconto generale 
corredato oltre che del relativo disegno di legge, dai seguenti allegati: 

a) la relazione della Giunta regionale di cui all’art. 88; 
b) la relazione del Collegio dei revisori; 
c) le relazioni relative ai controlli previsti dall’art. 47, CO. 3, dello Statuto; 
d) i rendiconti degli enti di cui all’art. 52. 

Per quanto concerne il punto b) si evidenzia che il Collegio dei revisori, potrà 
esaminare il documento contabile soltanto dopo la sua approvazione da parte della Giunta 
e, conseguentemente, la relazione potrà essere allegata soltanto dopo l’acquisizione della 
stessa, a cui seguirà il successivo inoltro al Consiglio regionale. 

Con riferimento al punto c) si evidenzia che la relazione relativa ai controlli previsti 
dall’art. 47 dello Statuto Q stata predisposta dalla Commissione di Vigilanza e COntrOilO del 
Consiglio regionale e da questa trasmessa con nota 12 settembre 2003, prot. n. 2571103. 

ln merito al punto d) si evidenzia che sono stati approvati dalla Giunta regionale ed 
allegati al rendiconto i conti consuntivi dei seguenti enti dipendenti: 
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Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea - anno 2002 (D.G.R. n. 984 del 
09/07/2003); 
Centro per le pari opportunità tra donna e uomo - anno 2002 (D.G.R. n. 1148 del 
30/07/2003); 
Agenzia per il diritto allo studio universitario - anno 2002 (D.G.R. n. 1195 del 
30/07/2003); 
Agenzia regionale umbra per lo sviluppo e l’innovazione in agricoltura - anno 2002 
(D.G.R. n. 1300 del 1 O/Og/2003); 
Ente di sviluppo agricolo in Umbria - anno 2002 (D.G.R. n. 1100 del 31/07/2002); 
Azienda territoriale per l’edilizia residenziale della Provincia di Perugia - anno 2002 
(D.G.R. n. 1112 del 30/07/2003); 
Azienda territoriale per l’edilizia residenziale della Provincia di Terni - anno 2002 
(D.G.R. n. 1112 del 30/07/2003); 
Azienda di promozione turistica dell’Umbria - anno 2002 (D.G.R. n. 1310 del 
25/09/2002); 
Centro per la documentazione e la ricerca antropologica in Valnerina e nella 
dorsale appenninica umbra -anno 2002 (D.G.R. n. 1475 del 08/10/2003). 

Rimangono, conseguentemente, da allegare i rendiconti dei seguenti enti, approvati dai 
relativi organi ed attualmente all’esame della Giunta regionale: 

- Centro studi giuridici e politici - anno 2002; 
- Agenzia Umbria Ricerche - anno 2002; 
- Agenzia regionale per la protezione ambientale - anno 2002; 
- Agenzia Umbria lavoro -anno 2002; 
- Agenzia di promozione turistica dell’Umbria - anno 2002. 

Sono, inoltre, allegati i bilanci dell’esercizio 2002 delle seguenti società in cui la 
Regione ha partecipazione finanziaria: 

- Umbraflor Srl, 
- Sviluppumbria SpA, 

Ferrovia Centrale Umbra Srl, 
- Società Webred SpA, 
- Società RES S.p.A. 
- Centro multimediale di Terni SpA. 

In merito al Conto consuntivo del Consiglio regionale si rileva che l’ordinamento 
contabile omette di indicare l’inclusione delle risultanze dello stesso nel rendiconto 
generale della Regione, che, comunque, nel rispetto dei principi fondamentali posti 
dall’articolo 5 della L. 853/1973 e dall’art. 30 del D.lgs 76/2000 si è ritenuto di riportarle in 
apposito articolo che, al momento, è stato lasciato in bianco in quanto i dati non sono 
ancora disponibili. 
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Diseqno di leaae: “Rendiconto generale 
dell’Amministrazione regionale per l’esercizio 
finanziario 2002”. 

1. E’ approvato, ai sensi del titolo V della legge 
regionale 28 febbraio 2000, n. 13, il rendiconto 
generale dell’Amministrazione regionale per 
l’esercizio finanziario 2002, che si allega e forma 
parte integrante della presente legge, con te 
risultanze di cui agli articoli seguenti. 

Art. 2. 
(Entrate di competenza 

del conto del bilancio 2002) 

1. Le entrate di competenza tributarie, dal 
gettito o quote di tributi erariali, da contributi e 
trasferimenti di parte corrente dell’Unione 
europea, dello Stato e di altri soggetti, le entrate 
extratributarie, da alienazioni, riscossioni di crediti 
e trasferimenti in conto capitale, rimborso di 
crediti, per assunzioni di mutui e prestiti, per 
contabilita speciali, accertate nell’esercizio 
finanziario 2002, ammontano a complessivi e 
3.093.053.482,56, di cui riscosse É: 
1.732.164.785,68 e rimaste da riscuotere g 
1.360.888.696,88. 

Art. 3. 
(Spesa di competenza dal conto 

del bilancio 2002) 

1. Le spese di competenza correnti, di 
investimento, per rimborso di mutui e prestiti, per 
contabilita speciali impegnate nell’esercizio 
finanziario 2001 ammontano a complessivi g 
3.026.282.123,54, di cui pagate 6 
1.849.724.232,27 e rimaste da pagare E 
1.176.557.891,27. 
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Art. 4. 
(Residui attivi e passivi 

di competenza accertati alla 
chiusura dell’esercizio 2002) 

1. I residui attivi e passivi formatisi 
nell’esercizio di competenza sono stati accertati 
nei seguenti importi complessivi: 

2. a) somme rimaste da riscuotere alla 
chiusura dell’esercizio sulle entrate di 
competenza accertate CT 1.360.888.696,88; 

3. b) somme rimaste da pagare alla chiusura 
dell’esercizio sulle spese di competenza 
impegnate E 1.176.557.891,27. 

Art. 5. 
(Residui attivi degli esercizi 2001 

e precedenti accertati alla 
chiusura dell’esercizio finanziario 2002) 

1. La gestione dei residui attivi degli esercizi 
2001 e precedenti, durante l’anno 2002, presenta 
i seguenti risultati finali: 

a) consistenza al 1 gennaio 2002 6 
1.569.120.343,87; 

b) accertamento nel 2002 di maggiori 
residui attivi g 73.129,63. 

2. L’importo complessivo dei risultati finali di 
cui al comma 1, ammontante a £ 
1.569.120.343,87, e tosi articolato: 

a) riscossi durante l’anno 2002 g 
731.601.052,02; 

b) eliminati per insussistenza E 
6.138.893,51; 

c) rimasti da riscuotere al 31 dicembre 
2002 E 831.453.527,97. 

Art. 6. 
(Residui passivi degli esercizi 2001 e precedenti 

accertati alla chiusura 
dell’esercizio finanziario 2002) 

1. La gestione dei residui passivi degli esercizi 
2001 e precedenti, durante l’anno 2002, presenta 
come risultato finale una consistenza al 1 gennaio 
2002 di 6 1.145.6Og.346,89, di cui: 
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a) pagati durante I’anno 2002 e 
727.091.189,88; 

b) eliminati per insussistenza o prescrizione 
E 56.513.564,OO; 

c) eliminati per perenzione C 
4.124.812,29; 

d) rimasti da pagare al 31 dicembre 2002 
6 357.879.780,92. 

Art. 7. 
(Situazione amministrativa) 

1. Il disavanzo finanziario alla chiusura 
dell’esercizio finanziario 2001 & determinato 
nell’importo di g 33.372.308,32 come evidenziato 
dai seguenti dati: 

a) fondo di cassa alla chiusura 
dell’esercizio g 85.767.866,42; 

b) residui attivi per un totale di 
E 2.192.342.224,85, di cui: 

1) della competenza dell’eseicizio 
2002, E 1.360.888.696,88; 

2) degli esercizi 2001 e precedenti, 
e 831.453.527,97; 

c) residui passivi per un totale di é 
1.534.437.672,19, di cui: 

1) della competenza dell’esercizio 
2002, E 1.176.557.891,27; 

2) degli esercizi 2001 e precedenti, 
E 357.879.780,92; 

d) saldo attivo alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 2002 g 743.672.419,08, determinato 
come somma algebrica delle lettere a), b) c); 

e) somme da reiscrivere alla competenza 
dell’esercizio 2003 a norma dell’articolo 82 della 
legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13, in 
dipendenza di economie di spese correlate ad 
entrate 
775.393.72;40; 

destinazione vincolata, E 

9 quote di fondi speciali dell’anno 2002, da 
utilizzare nell’esercizio 2002, ai sensi dell’articolo 
29 della Ir. 13/2000, CZ 1.651 .OOO,OO; 

g) disavanzo finanziario alla chiusura 
dell’esercizio 2002 6 33.372.308,32, determinato 
come somma algebrica delle lettere d), e), 0. 
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Art. 8. 
(Conto di tesoretia) 

1. Il conto reso dal Tesoriere per l’esercizio 
finanziario 2002 presenta i seguenti dati finali: 

al fondo di cassa al 1 gennaio 2002 
e 198.817.450,67; 

b) riscossioni per un totale di E 
2.463.765.637,70, di cui: 

1) in conto competenza E 
1.732.164.785,68; 

2) in conto residui attivi E 
731.601.052,02; 

c) pagamenti per un totale di E 
2.576.815.421.95, di cui: 

1) in conto competenza, f: 
1.649.724.232,27; 

2) in conto residui passivi, E 
727.091.189,68; 

d) fondo di cassa al 31 dicembre 2002 
E 85.767.866,42. 

Art. 9. 
(Conto del patrimonio) 

1. E’ approvato il conto del patrimonio per 
I’esercizio finanziario 2002, allegato alla presente 
legge, di cui forma parte integrante, che presenta i 
seguenti dati riassuntivi: 

a) attività: 
7) immobilizzazioni E 664.696.255,68 

2) attivo circolante E 2.276.110.091,40 

totale attività é: 2.942.806.347,08 

b) passività: 
7) patrimonio netto E 661.695.695,35 

2) debiti e 2.270.278.748330 

3) ratei e risconti c 10.831.703,43 

totale passività c 2.942.806.347,08 
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Art. IO. 
(Conto economico) 

1. E’ approvato il conto economico per 
I’esercizio finanziario 2002, allegato alla presente 
legge, di cui forma parte integrante, che presenta i 
seguenti dati riassuntivi: 

a) proventi della gestione E 1.409.992.546,92 

b) costi della gestione é: 1.364.996.884,74 
risultato della gestione 
(a-b) é: 44.995.662,18 

c) proventi da contributi e 
trasferimenti E 310.785.453,76 

d) costi della gestione 
vincolata E 278.694.250343 
risultato della gestione 
vincolata (c-d) E 32.091.203,33 
risultato della gestione 
operativa (a-b)+(c-d) E 77.086.865,51 

e) proventi ed oneri 
finanziari E - 36.771.331.97 

f) proventi ed oneri 
straordinari E 77.433.598,OQ 
risultato economico 
dell’esercizio (a-b)+ 
(c-d)+e+f E 117.749.131,83 

Art. 11. 
(Conto consuntivo del Consiglio regionale) 

Art. 12. 
(Allegato 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 84, 
comma 3, della Legge Regionale n. 13/2000 al 
Rendiconto Generale della Regione Umbria, sono 
allegati: 
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a) la relazione della Giunta regionale prevista 

dall’articolo 88 della 1.r. 13/2000 (Allegato 0); 

b) la relazione del Collegio dei revisori 
(Allegato 01); 

c) la relazione relativa ai controlli previsti 
dall’articolo 47, comma 3, dello Statuto, (Allegato 
02) 

d) i rendiconti dell’anno 2002 degli enti di cui 
all’articolo 52, comma 4, della Legge Regionale n. 
13/2000 - Allegato N) - i cui dati riassuntivi sono 
esposti nelle appendici nn. 1, 2, 3 di cui ai numeri 
1, 2, 3, di seguito indicati: 

1) (Appendice n.1) Istituto per la storia 
dell’Umbria contemporanea, di cui alla legge 
regionale 14 febbraio 1995, n. 8; 

2) (Appendice 2) Centro per le pari 
oppotiunith tra donna e uomo, istituito con legge 
regionale 18 novembre 1987, n. 51; 

3) (Appendice 3) Agenzia per il diritto allo 
studio universitario (ADISU), istituita con legge 
regionale 12 agosto 1994, n. 26; 

4) (Appendice 4) Agenzia regionale umbra 
per lo sviluppo e I’innovazione in agricoltura 
(ARUSIA), istituita con legge regionale 26 ottobre 
1994, n. 35 e successive modificazioni; 

5) (Appendice 5) Ente di Sviluppo Agricolo in 
Umbria (ESAU) di cui alla legge regionale 26 
ottobre 1994, n. 35 e successive modificazioni; 

6) (Appendice 6) Azienda territoriale per 
l’edilizia residenziale della Provincia di Perugia di 
cui alla legge regionale 19 giugno 2002, n. 11; 

7) (Appendice 7) Azienda territoriale per 
l’edilizia residenziale della Provincia di Terni di cui 
alla legge regionale 19 giugno 2002, n. Il; 

8) (Appendice 8) Azienda di promozione 
turistica dell’Umbria (APT), istituita con legge 
regionale 8 agosto 1996, n. 20; 

9) (Appendice 9) Centro per la 
documentazione e la ricerca antropologica in 
Valnerina e nella dorsale appenninica umbra 
(CEDRAV), istituito con legge regionale 18 aprile 
1990, n. 24; 

e) i bilanci di esercizio 2002 delle società a 
partecipazione finanziaria della Regione, di cui 
all’articolo 52, comma 5, della Legge Regionale n. 
13/2000 - (Allegato N) i cui dati riassuntivi sono 
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esposti nelle appendici A, 6, C, D, e F, di cui ai 
numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 6 di seguito indicati: 

1) (Appendice A) Umbraflor Sri.; 

2) (Appendice B) Sviluppumbria S.p.a. ; 

3) (Appendice C) Ferrovia centrale umbra; 

4) (Appendice D) Società Webred S.p.a.; 

5) (Appendice E) Società RES S.p.A. 

6) (Appendice F) Centro Multimediale di 
Terni S.p.A.. 

Nota all’art. 7. comma 1, punto e) 

Il testo dell’art. 82 della L.R. 28/02/2000, n. 13 
“Disciplina generale della programmazione, del 
bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli 
interni della Regione dell’Umbria” (pubblicata nel 
B.U.R. n. 11 del 02/03/2000) è il seguente: 

“Costituiscono residui passivi le somme 
impegnate a norma dell’art. 67 e non pagate entro 
il termine dell’esercizio. 

Salvo quanto disposto dal comma 5, tutte le 
somme iscritte negli stanziamenti di competenza e 
non impegnate a norma dell’art. 59 entro il termine 
dell’esercizio, costituiscono economia di spesa ed 
a tale titolo concorrono a determinare i risultati 
finali di gestione. 

Le somme di cui al comma 2 possono essere 
conservate nel conto dei residui per non più di due 
anni successivi a quello in cui l’impegno si è 
perfezionato. Trascorso tale termine non si fa più 
luogo alla conservazione delle predette somme 
ne conto dei residui, il relativo debito, qualora 
richiesto dai creditori, potrà essere iscritto nei 
successivi bilanci ai fini del pagamento. La legge 
regionale può disporre la conservazione in 
bilancio, fino alla loro totale estinzione, dei residui 
correlati a spese aventi uno specifico vincolo di 
destinazione da parte dei soggetti erogatori dei 
trasferimenti. 

Possono tuttavia essere mantenute, nel conto dei 
residui , nel solo esercizio successivo a quello in 
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cui fu iscritto lo stanziamento, le somme relative 8 
spese in conto capitale. 

Alta conservazione del conto dei residui delle 
somme di cui al comma 3, prowede la Giunta 
Regionale con deliberazione da adottare, entro il 
31 gennaio successivo al termine dell’esercizio e 
da comunicare al Consiglio Regionale, entro dieci 
giorni. 

Le somme stanziate a fronte di entrate a 
destinazione vincolata, non utilizzate entro il 31 
dicembre di ogni anno, sono reiscritte nel bilancio 
dell’esercizio successivo per le medesime finalità. 

Nota all’art. 7. comma l< punto f) 

Il testo dell’art. 29 della L.R. 28 febbraio 2000, n. 
13 ” Disciplina generale della programmazione, del 
bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli 
interni della Regione dell’Umbria” (pubblicata nel 
B.U.R. n. 11 del 02/03/2000) B il seguente: 

“La legge finanziaria regionale quantifica in 
apposita norma gli importi dei fondi speciali 
destinati alla copertura finanziaria di 
prowedimenti legislativi che si prevede siano 
approvati nel corso degli esercizi finanziari 
compresi nel bilancio pluriennale ed in particolare 
di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi 
del DAP. In apposite tabelle allegate, la legge 
finanziaria regionale indica, distintamente per la 
parte corrente e per la parte in conto capitale, 
l’oggetto di ogni singolo provvedimento legislativo 
e le somme destinate alla copertura finanziaria 
annuale e pluriennale. 

I fondi di cui al comma 1, non sono utilizzabili per 
t’imputazione di atti di spesa, ma solo ai fini del 
prelievo di somme da iscrivere in aumento alle 
assegnazioni di spesa delle unita previsionali 
esistenti o di nuove unita dopo l’entrata in vigore 
dei prowedimenti legislativi che autorizzano le 
spese medesime. 

Le quote dei fondi speciali, non utilizzate al 
termine dell’esercizio secondo le modalità di cui al 
comma 2. costituiscono economia di bilancio. 

Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti 
da prowedimenti legislativi, non approvati entro il 
termine dell’esercizio relativo, pub farsi riferimento 
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alle quote non utilizzate di fondi globali di detto 
esercizio purche tali prowedimenti siano approvati 
prima del rendiconto di tale esercizio e comunque 
entro il termine dell’esercizio immediatamente 
successivo. In tal caso resta ferma rassegnazione 
degli stanziamenti dei suddetti fondi speciali al 
bilancio nei quali essi furono iscritti, e delle nuove 
o maggiori spese al bilancio dell’esercizio nel 
corso del quale si perfezionano i relativi 
prowedimenti legislativi. 

Nei casi di cui al comma 4, allo stanziamento della 
nuova o maggiore spesa di bilancio dovra 
accompagnarsi una annotazione da cui risulti che 
si tratta di spese finanziate con ricorso ai fondi 
speciali dell’esercizio precedente. Fino a quando 
non sia approvato il rendiconto di tale esercizio, 
delle spese di cui al presente comma non si tiene 
conto ai flni del calcolo dell’eventuale disavanzo di 
cui al’art. 36”. 

Nota all’art. 12, commi 1 e 2 

La legge regionale 14 febbraio 1995, n. 6, recante 
“Ristrutturazione organica e funzionale dell’Istituto 
per la storia dell’Umbria contemporanea”, B 
pubblicata nel B.U.R. n. 9 del 22 febbraio 1995. 

Il “Centro per le pari opportunità tra donna e 
uomo” i? stato istituiio con legge regionale 18 
novembre 1987, n. 51 (pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 86 del 23 novembre 
1987). Tale legge B stata poi modificata ed 
integrata dalla legge regionale 27 dicembre 1989, 
n. 45, recante “Modificazioni ed integrazioni delle 
LL.RR. 18 novembre 1987, n\. 51 “istituzione del 
Centro per la realizzazione della Parità e dalla pari 
Opportunita tra uomo e donna e 1 settembre 
1988, n. 40: “Ordinamento degli Uffici regionali” 
(pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 
2 del IO gennaio 1990) che ha, tra l’altro, 
modificato anche la denominazione del Centro 
come segue: “Centro per la realizzazione della 
parita e delle pari opportunità tra uomo e donna”. 

La legge regionale 12 agosto 1994, n. 26, recante 
“ Norme sul diritto allo studio universitario” è 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 
37 del 25 agosto 1994. 
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La legge regionale 26 ottobre 1994, n. 35, recante 
“Riordino delle funzioni amministrative regionali in 
materia di agricoltura e foreste: scioglimento 
dell’Ente di sviluppo agricolo in Umbria (ESAU) e 
istituzione dell’Agenzia regionale umbra per lo 
sviluppo e l’innovazione in agricoltura (ARNIA)“, 
è pubblicata nel SO. n. 1 al B.U.R. n. 50 del 2 
novembre 1994, B stata modificata ed integrata 
con leggi regionali 22 aprile 1997, n. 15 (in 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 21 del 28 
aprile 1997) e 9 giugno 1998, n. 19 (in Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 19 del 17 giugno 1998). 

La legge regionale 19 giugno 2002, n. Il, recante 
“Istituzione delle Aziende territoriali per l’edilizia 
residenziale (ATER)“, è pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 29 del 3 luglio 2002. 

La legge regionale 8 agosto 1996, n. 20 recante 
“Disciplina dell’organizzazione turistica regionale” 
(pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 
37 del 14 agosto 1996), è stata modificata ed 
integrata con leggi regionali 18 dicembre 1996, n. 
30 (in Bollettino Ufficiale della Regione n. 57 del 
24 dicembre 1996), 16 aprile 1998, n. 13 (in 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 27 del 24 
aprile 1998), 2 marzo 1999, n. 3 (in Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 15 del 10 marzo 1999) 
e, da ultimo, è stata abrogata dall’art. 19, comma 
unico, lett. b), della legge regionale 19 novembre 
2001, n. 29 (in S.O. n. 2 al Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 58 del 28 novembre 2001). 

La legge regionale 18 aprile 1990, n. 24, recante 
“Istituzione del Centro per la documentazione e la 
ricerca antropologica in Valnerina e nella dorsale 
appenninica umbra (CE.D.R.A.V)“, è pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 2 
maggio 1990. 
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Prot. no 
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Al Direttore alle 
risorse umane, finanziarie e 
strumentali 
Doff. Aldo Bruni 

Sede 

Oggetto: Disegno di legge “Rendiconto generale dell’amministrazione 
regionale per l’esercizio finanziario 2002”. 

Si comunica che il Comitato legislativo nella seduta del 07 ottobre 2003 

ha espresso parere favorevole sul disegno di legge in oggetto, nel testo che 

si allega. 

Cordiali saluti. 
\* 
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